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                      Ai Presidenti delle Associazioni 

              di categoria 

              Alle Attività associate Agis 

              Agli Enti ed Organismi Affiliati 

                         Alle Unioni/Delegazioni 

              Regionali AGIS 

              Alle Sezioni territoriali ANEC 

 

              Loro Sedi 

 

 
L’articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

(legge di stabilità 2015) ha confermato l’applicabilità delle disposizioni 
relative al riparto della quota del cinque per mille dell’IRPEF anche per il 

2015 trasformando il contributo del cinque per mille da beneficio 

provvisorio, riproposto annualmente da specifiche disposizioni normative, 

a una forma stabile di finanziamento di settori di rilevanza sociale.  

 

Nell’allegata nota tecnica si fornisce una breve sintesi 
dell’adempimento alla luce anche dei chiarimenti forniti dall’Agenzia 
delle Entrate, con la circolare n. 13/E del 26 Marzo u.s., rinviando, per gli 

approfondimenti che si rendessero necessari, alle precedenti 

comunicazioni dell’Associazione. 
 

Con i più cordiali saluti. 

 

                                                                                Il Presidente 

                                                                              Carlo Fontana 

 

 

 

A cura di: Dott. Simone Maria d’Arcangelo 

Ufficio Affari economici Agis 

Tel. 06 88473380   

simone.darcangelo@legalmail.it 

Allegati: 1 

 

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 

A.N.E.C. 
Associazione Nazionale Esercenti Cinema 

A.N.E.S.V. 
Associazione Nazionale Esercenti Spettacoli Viaggianti 

A.N.E.T. 
Associazione Nazionale Esercizi Teatrali 

A.N.I.L. 
Associazione Nazionale Imprese Liriche 

FEDERCIRCO 
ENC Ente Nazionale Circhi 

AMMI (Associazione Italiana Musica Meccanica) 

ANBIMA (Associazione Nazionale Bande Italiane Musicali Autonome, 

gruppi corali e strumentali e complessi musicali popolari) 

CADEC (Club Amici del Circo) 

FNAS (Federazione Nazionale Artisti di Strada) 

A.C.E.C. 
Associazione Cattolica Esercenti Cinema 

A.I.A.M. 
Associazione Italiana Attività Musicali 

A.N.F.O.L.S. 
Associazione Nazionale 

Fondazioni Liriche Sinfoniche 

S.A.P.A.R. 
Associazione Nazionale Sezioni Apparecchi 

per Pubbliche Attrazioni Ricreative 

A.N.A.V. 
Associazione Nazionale 

Imprese di Rivista e Varietà 

A.T.I.T. 
Associazione Teatri Italiani di Tradizione 

FEDERDANZA 
A.I.D.A.F. (Associazione Italiana Danza Attività di Formazione) 
A.I.D.A.P. (Associazione Italiana Danza Attività di Produzione) 

A.D.E.P. (Associazione Danza Esercizio e Promozione) 

F.N.A.S.D. (Federazione Nazionale Associazioni Scuole di Danza) 

A.N.A.R.T. 
Associazione Nazionale 

Attività Regionali Teatrali 

F.I.C.E. 
Federazione Italiana dei Cinema d’Essai 

ITALIAFESTIVAL 

A.N.T.S. 
Associazione Nazionale Teatri Stabili d’interesse Pubblico 

I.C.O. 
Associazione Nazionale 

Istituzioni Concertistiche Orchestrali 

ASSOMUSICA 
Associazione Italiana Organizzatori 

e Produttori Spettacoli di Musica dal Vivo 

A.N.TA.D. 
Associazione Nazionale Teatri d’Arte Drammatica 

A.N.T.P.I. 
Associazione Nazionale Teatro Privato Indipendente 

ATF 
 (Associazione Teatri di Figura) 

A.N.T.A.L. 
Associazione Nazionale Teatri Attività Lirica 

A.N.C.R.I.T. 
Associazione Nazionale delle Compagnie 

e delle residenze di Innovazione Teatrale 

A.S.T.R.A 
Associazione Teatro Ragazzi 

A.N.T.A.C. 

Associazione Nazione Teatri 

Stabili d’Arte Contemporanea 

 
ENTI ED ORGANISMI AFFILIATI 

F.E.D.I.C. 
Federazione Italiana dei Cine-Club 

F.I.C. 
Federazione Italiana Cineforum 

C.S.C. 
Centro Studi Cinematografici 

CIN.IT. 
Cineforum Italiano 

C.G.S.-C.N.O.S. 
Cinecircoli Giovanili / Socio-Culturali 

A.N.C.C.I. 
Associazione Nazionale Circoli Cinematografici Italiani 

AGIS-FAC 
Comitato Nazionale per la diffusione 

dei film d’arte e di cultura 

E.T.I. 
Ente Teatrale Italiano 

FONDAZIONE INDA 
Istituto Nazionale del Dramma Antico 

ISCA 
Istituto per lo studio e la diffusione dei Cinema di animazione 

CIDIM 
Comitato Nazionale Italiano Musica CIM/Unesco 

ISTITUZIONE TEATRO LIRICO SPERIMENTALE 
                        (A.BELLI DI SPOLETO) 

                                 AGISCUOLA 

F.I.T.A. 
Federazione Italiana Teatro Amatori 

AS.LI.CO 
Associazione Lirica e Concertistica Italiana 

ASSOCINEMA 

ATER 
Associazione Teatrale Emilia Romagna 

FONDAZIONE NUOVO TEATRO COMUNALE E 
AUDITORIUM PROVINCIALE - BOLZANO 

FONDAZIONE ROMA EUROPA 

A.I.F.M. 
Associazione Italiana Fonici del Mixage 

ISMEZ 
Istituto Nazionale per lo Sviluppo Musicale nel Mezzogiorno 

C.E.M.A.T. 
Ente di Promozione Music Art Technology 

Ente Autonomo Regionale Teatro di Messina 

 

SEDI TERRITORIALI AGIS-ANEC 
ANCONA (Marche), BARI (Puglia-Basilicata), BOLOGNA (Emilia Romagna)  

CAGLIARI (Sardegna), CATANIA (Anec-Sicilia),                        

COSENZA (Calabria),FIRENZE (Toscana), GENOVA (Liguria),          

MILANO (Lombardia), NAPOLI (Campania), PADOVA (Tre Venezie), 

PALERMO (Agis-Sicilia) PERUGIA (Umbria),                           

PESCARA (Anec-Abruzzo e Molise), 

 ROMA (Lazio), TORINO (Piemonte-Valle d’Aosta) 
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Associazione Generale Italiana dello Spettacolo 
COSTITUITA IL 7 DICEMBRE 1945 – SEDE SOCIALE ROMA, VIA DI VILLA PATRIZI, 10 

 

 
 

L’articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015) ha 

confermato l’applicabilità delle disposizioni relative al riparto della quota del cinque per mille 

dell’IRPEF per l’esercizio finanziario 2015 e gli esercizi successivi trasformando questa previsione 

da “beneficio provvisorio”, riproposto annualmente da specifiche disposizioni normative, a “stabile 

finanziamento” di settori di rilevanza sociale.  

In considerazione della “stabilizzazione” dell’istituto, l’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 

13/E
1
 del 26 Marzo u.s. ha fornito i primi chiarimenti sulla modifica normativa in commento 

soffermandosi, con riguardo agli enti del volontariato ed alle associazioni sportive dilettantistiche, 

sugli adempimenti da porre in essere ai fini dell’ammissione al contributo per l’esercizio 2015 e per 

quelli successivi.  

La norma non ha modificato le finalità e le tipologie di soggetti beneficiari, le modalità di accesso al 

contributo e quelle di pubblicazione degli elenchi degli enti iscritti, ammessi o esclusi, nonché i 

criteri per l’erogazione delle somme attribuite.  

Fra gli enti del volontariato destinatari del cinque per mille rientrano anche le associazioni e 

fondazioni di diritto privato, iscritte nel registro delle persone giuridiche, che operano senza fine di 

lucro negli stessi settori di attività delle ONLUS elencati all’articolo 10, comma 1, lettera a), del 

decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460. 

La procedura per l’ammissione al beneficio e per la pubblicazione degli elenchi deve essere ripetuta 

annualmente con riferimento a ciascun esercizio finanziario; ciascun ente interessato all’ammissione 

al beneficio, pertanto, è tenuto a presentare per ogni esercizio finanziario la domanda di iscrizione e la 

relativa dichiarazione sostitutiva e gli elenchi saranno pubblicati con riferimento a ciascun esercizio 

                                                 
1
 Direzione Centrale Servizi ai Contribuenti, rubricata: “Articolo 1, comma 154 della Legge 23 dicembre 2014 n. 194 

(Legge di Stabilità per il 2015). Contributo del cinque per mille dell’IRPEF esercizio finanziario 2015 e successivi. 
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finanziario. 

La domanda di iscrizione deve essere trasmessa all’Agenzia delle Entrate - esclusivamente in via 

telematica, direttamente dai soggetti interessati abilitati ai servizi telematici e in possesso di pin code, 

ovvero per il tramite degli intermediari abilitati alla trasmissione telematica secondo le vigenti 

disposizioni di legge - annualmente, relativamente a ciascun esercizio finanziario per il quale viene 

richiesta l’ammissione al beneficio. 

La domanda può essere presentata dalla data di apertura del canale telematico fino al termine del 7 

maggio previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010. Per 

l’esercizio finanziario 2015 il canale telematico è stato aperto lo scorso 26 marzo 2015. 

Entro il 30 giugno 2015 (e, per gli esercizi successivi, entro il 30 giugno di ciascun esercizio 

finanziario per il quale è stata presentata la domanda di iscrizione) dovrà poi essere presentata la 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti che danno diritto al 

contributo, con allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 

rappresentante legale che sottoscrive la domanda di iscrizione.  

La dichiarazione sostitutiva - che si rammenta è condizione necessaria per l’ammissione al riparto 

della quota del cinque per mille - può essere trasmessa con raccomandata a.r. o con posta elettronica 

certificata2.  

I modelli per la presentazione della domanda di iscrizione e della dichiarazione sostitutiva sono 

disponibili sul sito dell’Agenzia delle entrate www.agenziaentrate.gov.it. 

L’Agenzia delle Entrate, esperita l’attività di controllo sulle dichiarazioni sostitutive, pubblica sul 

proprio sito istituzionale l’elenco dei soggetti ammessi alla ripartizione del cinque per mille entro il 

14 maggio di ogni anno; eventuali inesattezze o modifiche possono essere richieste, da parte dei 

rappresentanti legali degli enti interessati entro e non oltre la data del 20 maggio inviando apposita 

richiesta alla Direzione Regionale competente in base alla sede legale dell’ente utilizzando il modello 

AA/7 o AA/10 per i titolari di partita IVA ed il modello AA/5 o AA/6 per i non titolari di partita IVA. 

Gli elenchi definitivi dei soggetti ammessi al beneficio del cinque per mille saranno pubblicati 

dall’Agenzia delle Entrate sul proprio sito istituzionale entro il 25 maggio di ogni anno. 

                                                 
2
 A tal riguardo si veda la Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 6/E del 21 marzo 2013. 
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Resta ferma la possibilità
3
 di procedere, entro il 30 settembre, alla regolarizzazione della propria 

posizione eseguendo l’adempimento omesso o parzialmente omesso e versando, contestualmente, una 

sanzione di 258 euro
4
.  

 
 

A cura di: 

Dott. Simone Maria d’Arcangelo 

Ufficio Affari economici Agis 

Tel. 06 88473380  

simone.darcangelo@legalmail.it 

 

 

Normativa e prassi di riferimento:  

 Articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità per il 2015);  

 Articolo 1, comma 205, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità per il 2014); 

 Articolo 2, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni 

dalla legge 26 aprile 2012, n. 44; 

 Articolo 23, comma 46, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 maggio 2012; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 aprile 2012; 

                                                 
3
 Prevista dall’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 26 

aprile 2012, n. 44. 
4
 La sanzione deve essere versata con il Modello F24, indicando il codice tributo 8115. E’ esclusa la possibilità di 

compensare l’importo della sanzione.  
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 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 aprile 2010; 

 Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 2 aprile 2009; 

 Risoluzione n. 22/E del 28 febbraio 2015; 

 Circolare n. 7/E del 20 marzo 2014; 

 Circolare n. 6/E del 21 marzo 2013; 

 Circolare n. 13/E del 4 maggio 2012; 

 Circolare n. 10/E del 20 marzo 2012; 

 Circolare n. 9/E del 3 marzo 2011;  

 Circolare n. 56/E del 10 dicembre 2010; 

 Circolare n. 57/E del 25 ottobre 2007; 

 Circolare n. 30/E del 22 maggio 2007; 

 Risoluzione n. 46/E dell’11 maggio 2012. 


